
                     CITTÀ DI TERAMO

PROPOSTA N. 3812 del 28/12/2023

OGGETTO: SITUAZIONE GESTIONALE SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMI-
CA - RELAZIONE EX ART.30 D.LGS. N.201/2022.

I Dirigenti dell’Area 1, dell’Area 5 e dell’Area 6, su indicazione degli Assessori competenti, propongono 
quanto segue:

PREMESSO che:
• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 21 marzo 202, dichiarata immediatamente eseguibile, è  
stato approvato  il “Documento Unico di Programmazione 2022-2024”;
• con deliberazione del Consiglio Comunale 30 marzo 2023, n. 19, dichiarata immediatamente eseguibile, è 

stato approvato il “Bilancio di Previsione Esercizio Finanziario 2023/2025”;
• con deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 21 aprile 2023, dichiarata immediatamente eseguibile,  

sono stati approvati il “Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025” e “Piano degli Obiettivi 2023-2025”;
• con Deliberazione di Giunta Comunale n. 276 del 3/8/2023 è stato approvato il Piano Integrato di Attività  

e Organizzazione 2023-2025;

VISTI:
- gli articoli 14 (ex art. 16 del trattato CE) e 106 (ex art. 86, paragrafo 2 del trattato Ce) del Testo unico sul  
funzionamento dell’Unione Europea, così come modificato dall’articolo 2 del trattato di Lisbona, ratificato 
dall’Italia con legge 2 agosto 2008, n. 130;
- gli articoli 76 e 117, primo comma e secondo comma, lettera e, della Costituzione;
- l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante delega al Governo in materia di servizi pubblici loca -
li;
- il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, adottato dal Governo in attuazione della legge di delega 5 
agosto 2022, n. 118;

RICHIAMATI:
- il d.lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- il decreto n. 639 del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rile-
vanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del d.lgs. n. 201 del 2022 (Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy)

RILEVATO CHE:
- l’art. 2, lett. c), del d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello locale o, più 
semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o potenzialmente erogabili,  
verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento  
pubblico, oppure che potrebbero essere erogati, ma a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 
economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza;
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- i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge, oppure 
servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddi-
sfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione socia -
le;

TENUTO CONTO, altresì, di quanto disposto dall’art. 2, lett. d), del d.lgs. 201/2022 che definisce i servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale,  
suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di pro -
duzione o di svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da un’Autorità indipen-
dente;

CONSIDERATO che l’art. 30 d.lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme associative, 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 
relazione al proprio ambito o bacino del servizio, debbano effettuare una ricognizione periodica della situa -
zione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori;

APPURATO che tale ricognizione:
- rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della  
qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 
conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs. 201/2022;
- rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, e  
all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti;
- è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle 
società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016;

PRECISATO che la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce appendice 
della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016;

PRECISATO, altresì,  che:
- ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è pubblicata sul  
sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente all’Anac, che provvede alla sua immediata  
pubblicazione sul proprio portale telematico, in un’apposita sezione denominata “Trasparenza dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica – Trasparenza SPL”, dando evidenza della data di pubblicazione;
- il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da 
Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza  
economica;

PRESO ATTO:
- del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo comma, così come 
modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, sesto comma, che attribuisce al Ministero  
delle Imprese e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici locali non a rete (di  
rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione;
- che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201, la Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa 
tecnica – Divisione IV ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023;

________________________________________________________________________________________________________________________



PRESO ATTO, altresì, del contenuto del Decreto del MEF del 24.4.2023, recante “Misure incentivanti in fa-
vore degli enti locali che aderiscono alle riorganizzazioni e alle aggregazioni dei servizi pubblici locali ai  
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201″;

VISTA la Relazione di ricognizione dei SPL, predisposta dai Dirigenti Responsabili dei servizi, ciascuno in 
relazione alla propria competenza, allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, e ritenu-
ta la stessa meritevole di approvazione;

ACQUISITO, ai sensi dell’art. 49 TUEL, il parere di regolarità tecnica dei Dirigenti Responsabili dei Servi-
zi, non conseguendo dall’adozione del presente provvedimento ricognitivo alcun riflesso finanziario, diretto 
o indiretto;

PROPONE DI DELIBERARE

1- DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del disposi -
tivo;

2- DI APPROVARE, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica afferente i servizi affidati a terzi o a società miste pubbliche e private , 
allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

3- DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede approvata sia pub-
blicata senza indugio sul sito istituzionale dell’Ente e trasmessa contestualmente all’Anac attraverso la piat -
taforma unica della trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di accesso unico per gli atti e i dati relati-
vi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica;

4- DI PRECISARE che, relativamente ai servizi in house, la relazione allegata alla proposta di deliberazione 
di Consiglio n. 3680  del 14.12.2023 costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del  
decreto legislativo n. 175 del 2016;

5- DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

La  Dirigente dell’Area 1, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 in ordine alla proposta n.ro 
3812 del 28/12/2023, esprime parere FAVOREVOLE.

Teramo, lì 28/12/2023 La Dirigente
                                                                                       Dott.ssa TAMARA AGOSTINI(*)

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Dirigente dell’Area 5, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 in ordine alla proposta n.ro 
3812 del 28/12/2023, esprime parere FAVOREVOLE.
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Teramo, lì 28/12/2023 Il Dirigente
                                                                                           Dott. CUPAIOLO FULVIO(*)

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Dirigente dell’Area 6, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 in ordine alla proposta n.ro 
3812 del 28/12/2023, esprime parere FAVOREVOLE.

Teramo, lì 28/12/2023 Il Dirigente
                                                                                              Ing. REMO BERNARDI(*)

(*)Il  documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.  82/2005 ss.mm.ii.  e norme collegate e sostituisce il  documento cartaceo e la  firma  
autografa
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